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Li ngeg nere che esplora
lo spazio coi minisatelliti

A-NTONIO 1,0 CAMPO

i saranno alcuni ostacoli da superare, ma è
un progetto già fattibile. Le nanosonde sa-
ranno i primi oggetti costruiti dall'uomo che

andranno a vedere che cosa c'è attorno al complesso
sistema stellare di Alfa Centauri». Giancarlo Genta è
professore al Politecnico di Torino.
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"Aiuterò Zuckerberg
e Hawking a cercare

gli alieni con le vele4aser"
r7, E —arlo Genta Ingegnere al Politecnico

di Torino, è nel team del progetto Alpha Centauri
ANTONIO Lo CAMPO
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

anche membro dell'Ac-
cademia Internaziona-
le di Astronautica. È

entrato a far parte dell'«advi-
sor committee» (un team di
ingegneri e ricercatori) dei
progetto «Breakthrough
Starshot», annunciato a New
York dal milionario russo Ju-
rij Milner e ideato con il co-

smologo Stephen Hawking e il
padre di Facebook Mark Zuc-
kerberg. Obiettivo: lanciare il
primo veicolo spaziale verso
un altro sistema stellare, ben
oltre i confini del nostro Siste-
ma Solare, e raggiungerlo in
appena 20 anni a una velocità
pari al 20% di quella della luce.

Oltre all'ingegnere torine-
se, nel team vi sono ricercato-
ri che da anni collaborano con
la Nasa, come Gregory Ma-

tloff o il veterano dei fisici,
Freeman Dyson: Genta, da un
ventennio, li mette assieme,
con altri esperti di mezzo
mondo, in un simposio bien-
nale che si tiene a Torino ed è
dedicato proprio alle missioni
estreme. «Nonostante venga-
no visti come progetti da fan-
tascienza, è da anni che pen-
siamo a queste missioni inter-
stellari nell'ambito dell'Acca-
demia di Astronautica" - os-
serva Genta -: lì esiste un co-
mitato apposito, fondato da
Leslie Shepherd. Lui fu uno
degli ideatori, negli Anni 60,
del progetto Dedalus per far
viaggiare un'astronave robo-
tica verso altre stelle. Sfrut-
tando potenti motori a ener-
gia termonucleare».

Ma adesso perché inviare
centinaia di microsatellitini
verso Alfa Centauri? «Perché
sono maneggevoli e perché co-
stano pochissimo. Saranno più
piccoli e leggeri di una carta di
credito, con tanto di micro-
chip, e saranno un vero e pro-
prio concentrato di tecnologia.
Potranno inviarci immagini e
dati. Sperando di scoprire at-
torno a questa stella tripla
mondi nuovi e magari, chissà,

abitati», aggiunge Genta che
18 anni fa creò il Centro Seti
Italia per la ricerca di vita ex-
traterrestre.

«Ma la grande innovazione
sarà la vela che sospingerà i
microsatelliti. Sarà meno
spessa di un foglio di carta e
realizzata con le tecnologie dei
nanotubi in carbonio - dice -.
Per spingerla sarà necessario
utilizzare una moltitudine di
fasci laser molto potenti e la
difficoltà sarà tenerli sempre
puntati, e con precisione, ver-
so ogni vela che si troverà nel
cosmo. Inoltre sarà complica-
to mantenere le comunicazio-
ni Terra-cosmo per via delle
piccolissime antenne di rice-
zione dati a bordo dei microsa-
telliti. Ma sono tutti problemi
superabili».

«Questo è un progetto lan-
ciato dai privati - conclude
Genta -. Con le agenzie gover-
native, a seconda dei cambi al
vertice, i progetti partono, poi
si fermano e viceversa. E si
perde tempo. Con i privati, in-
vece, una volta partito un pro-
getto, si prosegue. E questo va-
le anche per la prossima corsa
per Marte».
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